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INTRODUZIONE

L’applicazione web «memoriarchivio» consente di operare in tre macro 

aree: 

1) Gestione e consultazione del database delle testimonianze non 

letterarie

2) Interfaccia per il caricamento e l’elaborazione dei testi in codifica 

XML/TEI

3) Analisi e confronto lessicale fra testi
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Database - 1

Inserimento, modifica, 

cancellazione, consultazione dei 

dati relativi alle:

1. Anagrafiche

2. Fonti

3. Testimonianze
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Database - 2

Ricerca trasversale di 

informazione nelle tabelle del 

database mediante parole chiave, 

in tre modalità:

1. AND

2. OR

3. Stringa Intera
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Codifica XML / TEI - 1

Caricamento nel database del file XML / TEI, a fianco del corrispettivo testo 
piano della testimonianza, da cui è possibile, tramite le funzionalità di Saxon-JS, 
inviare il file al software open-source EVT, per un’ulteriore elaborazione, 
visualizzazione e  infine salvataggio del risultato nel database
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Codifica XML / TEI - 2
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Analisi lessicale -1

• Selezionare due gruppi di testi da analizzare singolarmente o a confronto

• Per ciascuno gruppo di testi:

• Creazione di un dizionario di parole usate, con la loro frequenza 

• Ricerca di parole singole

• Confronto fra gruppi testi:

• Per ogni parola nel testo di riferimento ricerca di corrispondenze nel testo da analizzare

• Possibilità di fuzzy matching e analisi mediante il software Voyant
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Analisi lessicale -2
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Analisi lessicale -3
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Testimoniare il lager: 
l’informatica al servizio 
della memoria 
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Obiettivi: - Creazione di un database che 
raccolga le testimonianze non letterarie dei 

sopravvissuti ai lager nazisti. (Memoriarchivio
- Frida Valecchi)

- Censimento della presenza del lessico 
dantesco all’interno di quelle testimonianze

CODIFICA DEL TESTO
(Coordinamento Angelo Mario Del Grosso)

Codifica (XML-TEI) del corpus eterogeneo 
delle testimonianze e integrazione 
nell’ambiente Memoriarchivio di un 

componente client-side basato 
sull’innovativa libreria JavaScript, Saxon-js 2.0

UN CASO: LA TESTIMONIANZA DI 
ROMANA FELD
(Giulia Causarano)

Individuazione, codifica ed elaborazione 
della testimonianza autografa e inedita.



Progetto di ricerca “Voci dall’inferno: le parole per dirlo”

Obiettivi del progetto:  1.  La costituzione di un corpus digitale delle testimonianze non letterarie dei sopravvissuti 
ai Lager nazisti (resoconti orali, in forma di intervista, e resoconti scritti, in forma di diario,           
memoriale, epistolario, solo di rado in tangenza con la letterarietà).

2.  La verifica della presenza, all’interno di quelle testimonianze, di lessico dantesco

Assunto di base:  I sopravvissuti all’Olocausto trovano nel Dante della Commedia un vocabolario da cui attingere
immagini e concetti per riferire l’indicibile orrore del Lager. 

A questo scopo è stata creata l’applicazione web Memoriarchivio, strutturata in modo da consentire:

- La raccolta e l’archiviazione delle testimonianze italiane non letterarie
- La consultazione da parte dell’utente delle testimonianze, delle fonti da cui sono state tratte, delle

anagrafiche dei testimoni e dei curatori delle fonti.
- L’analisi delle risorse testuali raccolte e la loro interrogazione in merito alla presenza di lessico dantesco. È

disponibile la funzionalità di conteggio e ricerca delle parole nei testi (in formato plain text) nonché la
funzionalità di confronto fra i testi, già presenti nel sito o caricati direttamente dall’utente.



Schermata principale del software memoriarchivio dalla cui barra del menu si evincono le principali funzioni



Schermata del software memoriarchivio nella sezione di elaborazione: un esempio di confronto fra testi 

Sono visualizzate le parole del testo 
da confrontare (indicate a schermo 

con la lettera “C”) che ricorrono nel 
testo di riferimento (le cui parole sono 

indicate a schermo con la lettera “R”)



Selezione del materiale:  

La ricerca del documento da codificare e da eleggere,
pertanto, a oggetto di indagine è stata condotta sul
materiale attualmente disponibile sul portale web CDEC
Digital Library, sviluppato appositamente per consentire
l’accesso e la consultazione dei documenti custoditi
nell’archivio della Fondazione CDEC (Centro di
Documentazione Ebraica Contemporanea), ente che
ricopre un ruolo fondamentale nel panorama storico-
culturale ebraico nazionale e internazionale.

Oggetto di studio e indagine: 

La testimonianza manoscritta inedita di Romana Feld,
donna di origini polacche deportata nel campo di
concentramento e sterminio di Birkenau nel 1944.



La codifica della testimonianza 

Le pagine autografe che compongono il testo ( dieci fogli) sono state codificate seguendo le linee guida del progetto
TEI (versione P5), queste dotate di grande flessibilità ed espressività, fattori che consentono di personalizzare il proprio
schema di codifica secondo le specifiche esigenze. Il documento così codificato è stato in seguito incluso all’interno
del database Memoriarchivio.

Schema di codifica:

Per la rappresentazione digitale della testimonianza è stato
definito un modello di codifica XML-TEI costituito dai
moduli TEI di base (tei, header, core, textstructure), che
definiscono elementi utili in qualsiasi tipo di documento, e
dai moduli opzionali necessari per:

- Descrivere il manoscritto (msdescription)
- Trascrivere la fonte primaria (transcription)
- Codificare i nomi e le date (namesdates)
- Rappresentare analisi di particolari strutture del testo

(linking)
- Associare interpretazioni semantiche o sintattiche agli

elementi del testo (analysis)

Resa grafica del documento:

In seguito ad un’attenta lettura del documento
digitalizzato si è scelto di realizzare un’edizione
diplomatico-interpretativa della testimonianza, ovvero di
rappresentare il testo tenendo fede all’originale
(rispettando impaginazione e punteggiatura) e
apportando solo gli interventi editoriali necessari a:

- Sciogliere le abbreviazioni
- Normalizzare le lettere maiuscole
- Correggere gli errori più evidenti
- Marcare aggiunte e cancellature autoriali



EVT (Edition Visualization Technology)

Terminato il processo di codifica della testimonianza si è fatto uso del software open-source EVT, strumento che permette
di navigare, esplorare e visualizzare edizioni digitali create a partire da testi codificati secondo lo standard XML-TEI,
rendendo graficamente, all’interno di un browser, i fenomeni testuali precedentemente esplicitati attraverso la codifica.

Mediante l’uso di tecnologie web e di fogli
di stile (presenti di default in EVT) tale
strumento software permette di:

-Visualizzare solo la trascrizione diplomatica
del testo, o solo quella interpretativa.
-Confrontare in parallelo i due livelli di
edizione e distinguerli tramite la diversa
resa grafica dei marcatori XML-TEI utilizzati.
- Visualizzare contemporaneamente una
pagina della trascrizione e la corrispondente
immagine del manoscritto, con la possibilità,
in aggiunta, di muovere il cursore su una
specifica area dell’immagine digitale ed
evidenziare la relativa riga di testo o
viceversa.

Collegamento “testo-immagine” reso a video grazie al software EVT



Sviluppo di un componente client-side

Per consentire all’applicazione Memoriarchivio di ospitare e di analizzare non solo testi in formato plain text
ma anche testi codificati, in formato XML, è stato necessario estendere le funzioni originarie dell’applicativo.

Modifiche lato server:

- Integrazione all’interno della piattaforma di un
pulsante per la selezione e il caricamento dei
documenti in formato XML

- e di una tabella che conserva questi documenti
e ne permette la gestione

Schermata del software memoriarchivio relativa all’inserimento di una 
testimonianza, con relativo file TEI xml, se presente.

Schermata del software memoriarchivio relativa alla gestione dei file TEI

Modifiche lato client: 

Sviluppo e integrazione nell’ambiente 
Memoriarchivio di un componente che permette 
di:  1. Recuperare dal server la testimonianza in

formato XML
2. Elaborare l’XML ed estrarre sia il contenuto 

testuale che i metadati relativi alla risorsa
3. Mostrare all’utente i dati estratti in una 

pagina web
4. Restituire all’interno del database la

testimonianza in formato TXT



Tecnologie utilizzate 

Il funzionamento del componente client-side poggia su due tecnologie in particolare: 

- La tecnologia RESTful, utilizzata per stabilire un canale di trasferimento dati tra il client e il server basato sul protocollo 
http.

- La tecnologia XSLT, utilizzata per elaborare l’XML e in particolare per trasformare un documento XML di input in un 
altro documento di diverso formato.

Trasformazione XSLT

Saxon-JS 2.0

Per garantire il funzionamento sul lato client del componente sviluppato e permettere
dunque che le trasformazioni XSLT fossero eseguite tramite codice javascript (lato
client) , è stato utilizzato l’innovativo processore XSLT Saxon-JS 2.0, scritto in puro
javascript e in grado di funzionare sia sul Browser, lato client, sia su Node.js (la
piattaforma javascript che ne permette l’esecuzione anche lato server, permettendo al
nuovo processore di funzionare in modo completamente indipendente dal prodotto
Java, l’unico disponibile per le versioni precedenti).

Principale aggiornamento della versione 2.0, rispetto a quanto consentito dalle
versioni precedenti dello stesso prodotto, è l’inclusione all’interno del pacchetto 2.0
di un nuovissimo compilatore in javascript, per la conversione dei fogli di stile XSLT
nel formato di esportazione riconosciuto da Saxon-JS, il formato SEF (Stylesheet
Export File), indispensabile per la loro esecuzione.



Per invocare una trasformazione XSLT ed eseguirla dal codice javascript, la libreria Saxon-JS rende disponibile
la funzione SaxonJS.transform(options[,execution]), costituita da: un primo parametro (options), che
fornisce al processore le opzioni di trasformazione, quali il foglio di stile SEF da compilare e il documento di
input da trasformare, e un secondo parametro (execution), che stabilisce la modalità sincrona o asincrona della
trasformazione.

Esempio di utilizzo della libreria Saxon-JS. Sulla sinistra il documento 
HTML e sulla destra il documento XSLT.

Foglio di 
stile SEF

Input della trasformazione

Modalità di consegna del 
risultato

Trasformazione 
asincrona



Indagini sul testo

Durante l’ultima fase del lavoro è stata condotta un’analisi critico-interpretativa della testimonianza, volta a 
determinare e a quantificare l’apporto del lessico dantesco. 

Prima indagine sul testo:

- Realizzata senza il supporto di strumenti informatici

- Ha permesso di rilevare la presenza nel testo di:
• Un insieme di allusioni a situazioni e immagini proprie

dell’Inferno dantesco, ovvero episodi raccontati dalla
testimone che rimandano implicitamente a circostanze
descritte da Dante, per quanto non richiamate con
lessico propriamente dantesco.

• Una citazione esplicita alla commedia che compare
invece nelle ultime pagine del testo, quando la
testimone racconta di aver visto con i propri occhi
trasporti di ragazze giovanissime condotte alle camere a
gas e di aver associato quell’immagine ai cortei delle
anime dannate nell’Inferno dantesco, che in quel
momento diventavano realtà.

Seconda indagine sul testo:

-Realizzata tramite lo strumento di confronto tra i testi
(disponibile sulla piattaforma Memoriarchivio), che ha
permesso di realizzare un confronto lessicale tra la
testimonianza di Romana Feld e la cantica dell’Inferno,
restituendo le parole comuni ai due testi.

- Tra queste, le parole utilizzate dalla testimone con
un’accezione prettamente dantesca sono:

• Il termine “bestia”, che ricorre nel testo per indicare la
disumanizzazione delle detenute.

• Il termine “tormento”, usato per indicare il perpetuo
dolore che affligge le prigioniere nel campo.

• La parola “fortuna”, che la testimone impiega con il
significato di “sorte”.

• La parola “martirio”, che come nell’Inferno dantesco ha
l’accezione di “patimento”, “sofferenza”.

• L’espressione “inumana gente”.


